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Relazione introduttiva 
La valutazione come risorsa a sostegno dell’apprendimento: 

sfide e prospettive per la formazione degli insegnanti 
 

Alessandra Rosa 
Professoressa Associata - Università di Bologna 

alessandra.rosa3@unibo.it 
 
 
 
 

Gli orientamenti attuali del dibattito scientifico in tema di assessment sottolineano 
il ruolo chiave della valutazione come strategia a supporto dei processi di insegna-
mento-apprendimento, ponendo l’accento sulla sua funzione formativa. In tale 
prospettiva, che sgancia la valutazione da logiche meramente selettive-classifica-
torie, il formative assessment (FA) si delinea quale risorsa per un rinnovamento in 
senso democratico della scuola in un’ottica di contrasto alla povertà educativa e 
alla dispersione scolastica esplicita e implicita, dunque a elementi di perdurante 
iniquità delle opportunità educative ulteriormente esacerbati dalle ripercussioni 
della crisi pandemica sui sistemi di istruzione. Se utilizzato in modo adeguato e 
sistematico, esso infatti non solo promuove un innalzamento complessivo dei livelli 
di apprendimento, ma contribuisce anche a ridurre il gap tra i risultati di studenti 
provenienti da diversi background socio-culturali (Black, Wiliam, 1998; Hattie, 
2009). 

Rispetto a tali premesse, occorre richiamare l’attenzione su un importante ele-
mento di criticità messo in luce da vari studi condotti a livello internazionale e 
nazionale e relativo a una sorta di “scollamento” tra teoria e pratica del FA: in so-
stanza, benchè la sua rilevanza ed efficacia siano state ampiamente sottolineate 
dalla ricerca educativa nonché valorizzate nell’ambito di specifici interventi nor-
mativi volti a promuoverne l’uso nelle scuole, emerge che la valutazione formativa 
è nei fatti una pratica poco diffusa e consolidata nell’operato quotidiano degli in-
segnanti.  

Le criticità rilevate si situano su due piani: da un lato si riscontra un uso spo-
radico e infrequente di strategie di FA; dall’altro lato, anche laddove vengano im-
plementate dai docenti, esse appaiono spesso utilizzate in modo improprio, 
superficiale e riduttivo (ad es. Bellomo, 2016; Lysaght, O’Leary, 2013; Marshall, 
Drummond, 2006; OECD, 2019; Volante, Beckett, 2011).  

A fronte di tali riscontri, diventa importante interrogarsi su quali indicazioni 
si possano trarre dalla ricerca empirica sul tema per favorire un’effettiva ed efficace 
integrazione della valutazione formativa nelle prassi degli insegnanti. 

Interessanti suggestioni al riguardo emergono dagli esiti di una recente rassegna 
sistematica sui fattori di ordine personale e contestuale in grado di incidere signi-
ficativamente sull’uso del FA (Yan et al., 2021). La possibilità di fruire di oppor-
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tunità di formazione iniziale e continua si delinea quale fattore prioritario, la cui 
influenza appare però moderata dalla qualità della formazione e dalla sua capacità 
di agire efficacemente sugli altri fattori inclusi nella categoria dei personal factors, 
ovvero su convinzioni, atteggiamenti, conoscenze e abilità degli insegnanti in tema 
di FA. Accanto a tali aspetti, relativi alle diverse dimensioni in cui si articola una 
competenza complessa come quella valutativa, vi sono poi quelli rientranti nella 
categoria dei contextual factors, che interagiscono con i primi influenzandoli. A 
questo proposito, ad avere un’incidenza rilevante sono soprattutto fattori relativi 
ai contesti scolastici, che risultano decisivi nel mediare l’influenza di fattori di 
macro-contesto come la presenza di orientamenti di politica scolastica a sostegno 
di tale accezione della valutazione. In particolare, sono due i fattori in grado di 
esercitare un peso determinante, ovvero la presenza di una leadership supportiva 
e la possibilità di confronto collegiale e collaborativo tra gli insegnanti.  

In base al quadro brevemente delineato, investire sulla formazione e lo sviluppo 
professionale dei docenti si configura quale condizione imprescindibile per rendere 
concreta e operativa nella loro pratica didattica una visione della valutazione come 
risorsa strategica per la qualità ed equità dei processi di insegnamento-apprendi-
mento. 

In conclusione, si individuano dunque alcuni rilevanti punti di attenzione per 
perseguire efficacemente tale impegno tenendo conto della complessità e dell’in-
treccio dei fattori messi in luce dalla rassegna sopra citata. 

Il primo è relativo all’esigenza di porre uno specifico focus di analisi e riflessione 
sugli aspetti “latenti” che, in termini di convinzioni e atteggiamenti spesso larga-
mente impliciti e legati a esperienze e vissuti personali, si pongono “dietro l’azione” 
(Vannini, 2012). Se nell’ambito della formazione degli insegnanti non si agisce in 
profondità su tali aspetti, sul modo in cui essi interpretano la didattica, l’appren-
dimento, la valutazione, il rischio è che – nella migliore delle ipotesi – si verifichi 
un’adesione di tipo formale e superficiale che di fatto inibisce il potenziale trasfor-
mativo del FA nel promuovere un insegnamento realmente centrato sugli studenti. 

Occorre poi pensare a percorsi formativi articolati che consentano di bilanciare 
la necessaria curvatura sugli aspetti pratico-applicativi con una altrettanto impor-
tante attenzione per la dimensione dell’approfondimento teorico e della rielabo-
razione riflessiva (Viganò, 2017). Se è essenziale che gli insegnanti pre-service e 
in-service possano sperimentarsi nell’uso di specifiche procedure e strumenti di FA 
con la guida e la supervisione di esperti, e se è anche comprensibile che l’impegno 
didattico quotidiano dei secondi li porti a direzionare il proprio interesse verso gli 
aspetti più operativi, occorre però non farsi schiacciare dalla richiesta di “ricette 
pronte per l’uso”. Una profonda conoscenza e comprensione del quadro concet-
tuale e valoriale che sta alla base del FA è infatti determinante per la qualità delle 
pratiche implementate e per fornire agli insegnanti “strumenti di pensiero” in 
grado di alimentare la loro riflessione sull’azione. 

Un ulteriore punto concerne infine l’importanza dei fattori di contesto che, 
all’interno delle scuole, possono favorire il cambiamento della cultura e della pra-
tica della valutazione in un’ottica di sostenibilità. A tale riguardo, considerando il 

Alessandra Rosa
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ruolo chiave della leadership scolastica, un aspetto particolarmente rilevante può 
essere individuato nell’opportunità di coinvolgere in specifici percorsi formativi 
anche i dirigenti scolastici (nonché altre figure di middle-leadership). Da alcune 
ricerche incluse nella rassegna presa in esame emerge infatti che, dopo aver parte-
cipato a iniziative di formazione che consentano loro di consolidare la conoscenza 
dei principi teorici e metodologici della valutazione formativa, i dirigenti diven-
tano più capaci di supportare i docenti, di intercettare i loro bisogni formativi, di 
offrire loro adeguate opportunità di crescita professionale, di agire su tutte quelle 
condizioni di contesto che possono effettivamente sostenerli nel ripensamento 
delle loro pratiche valutative. 
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